
Avviso pubblico finalizzato all’individuazione di Enti del Terzo Settore (D. Lgs. 117/2017) con
cui avviare la co-progettazione ed attuazione di uno “Strumento Generale di Accoglienza per
Emergenze Sociali”  straordinarie e/o transitorie,  quali  l’accoglienza invernale per persone
adulte ed autosufficienti, in stato di fragilità estrema, marginalità sociale e senza dimora, o
l’accoglienza  temporanea  emergenziale di  persone  prive  di  alloggio  per  cause  varie  di
carattere contingente, inclusi sgomberi da immobili occupati.

ALLEGATO 2 - QUADRO PROGETTUALE ED ECONOMICO DI RIFERIMENTO

I dettagli dell’intervento in intestazione saranno definiti a seguito del percorso di co-progettazione
tra il Comune e l'Ente/gli Enti del terzo settore individuato agli esiti della presente indagine. Al fine
di  consentire  agli  Enti  interessati  di  partecipare  alla  procedura  e  di  avanzare  una  proposta
progettuale,  informata  e  sostenibile,  che  possa  essere  presa  come punto  di  partenza  per  la  co-
progettazione, si ritiene opportuno delineare i principali tratti del quadro progettuale ed economico
di riferimento.

Si  precisa  che  -  data  l’eterogeneità  degli  ambiti  di  intervento  -  lo  “Strumento  Generale  di
Accoglienza per Emergenze Sociali” si configurerà come un “Progetto Quadro” nell’ambito del
quale definire singoli Accordi di Coprogettazione di carattere Modulare - ciascuno dei quali avrà
contenuti economici e di merito eventualmente differenziati e “su misura” in base alla specificità
dei bisogni da soddisfare.

I  progetti  degli  Enti  del  Terzo  Settore  Partner  svilupperanno proposte  (diversificate  per  tipo di
bisogno od emergenza sociale) circa i contenuti ritenuti minimi della accoglienza come per esempio
l’ attività di pulizia e di sanificazione delle strutture, la fornitura di kit igienici minimi per gli ospiti
bisognosi, la presenza di sportelli di prima accoglienza e informazione, e di servizi di accoglienza e
di portineria e sorveglianza anche notturna, nonché l’erogazione di pasti giornalieri.

Il progetto complessivo e i singoli progetti attuativi saranno sviluppati secondo gli indirizzi di base
descritti  nell’Avviso e  nel  presente documento,  da considerarsi  come contenuti  ed indicatori  di
partenza.

Sono a carico del soggetto gestore gli oneri per la sicurezza connessi all'organizzazione del servizio
e di eventuali servizi aggiuntivi. 

Fabbisogni cui il servizio si propone di rispondere

Nel quadro delle emergenze sociali cui la presente coprogettazione intende rispondere ve ne sono di
periodiche e prevedibili ed altre di carattere contingente ed imprevedibile.  A questo proposito il
Comune di Firenze intende garantire un servizio di accoglienza invernale rivolto a persone adulte ed
autosufficienti,  in  stato  di  fragilità  estrema,  marginalità  sociale  e  senza  dimora  con  il  fine  di
garantire riparo e protezione nei periodi climaticamente più rigidi.

Oltre a tale specifica emergenza di carattere stagionale e ricorrente, il Comune intende costruire un
nuovo e più ampio strumento in grado di garantire accoglienza per casistiche emergenziali di più
varia natura, come a titolo di esempio - non tassativo - per l’accoglienza temporanea di persone
prive di alloggio a seguito di sgombero di strutture precedentemente occupate.



Ne deriva la necessità di ripensare e riprogettare complessivamente gli interventi in una logica più
flessibile, in grado di adattarsi alla mutevolezza dei fenomeni emergenziali.

Gli interventi mirano a rendere disponibili per l’utenza di riferimento una accoglienza di emergenza
in  strutture  in  grado  di  garantire  posti  letto,  erogazione  di  pasti  (se  prevista)  ed  altri  servizi
caratteristici e differenziati a seconda della tipologia di bisogno.

Quanto  al  dato  dimensionale  dei  posti  letto  da  rendere  disponibili  -  pur  non  essendo
predeterminabile  in  modo  preciso,  dipendendo  dalle  necessità,  dalle  risorse  e  dagli  immobili
effettivamente disponibili  – si ipotizza:

 per  l’accoglienza  invernale,  il  valore  indicativo  di  120 posti  complessivi  nei  periodi  di
maggiore afflusso. 

 per l’accoglienza temporanea emergenziale di persone prive di alloggio per cause varie di
carattere contingente, inclusi sgomberi da immobili occupati, il valore indicativo di 70 posti.

La copertura di tali posti potrà essere garantita in parte in immobili di proprietà o nella disponibilità
del  Comune di  Firenze,  ed  in  parte  in  immobili   di  proprietà  o  nella  disponibilità  del  Partner
Gestore, secondo quanto concordato nell’ambito dei singoli progetti attuativi.

Luogo di esecuzione del servizio

Oltre alle strutture messe a disposizione dal partner, il Comune di Firenze al fine di raggiungere il
livello dei posti letto richiesti potrà mettere a disposizione del partner gestore uno o più immobili di
proprietà o nella disponibilità dell’Amministrazione.
Tra le possibili strutture di proprietà comunale, già precedentemente utilizzate per accoglienze di
emergenza, si ricordano:

l’immobile denominato “Ostello del  Carmine” sito  in Firenze,  Piazza Piattellina,  n.1,  e  relative
pertinenze;

L’immobile denominato “Foresteria Pertini” sito in via Tagliamento, 2 – località Sorgane, e relative
pertinenze. 

La disponibilità e la capienza delle suddette strutture - o di altre successivamente individuate – è
determinata nell’ambito dei singoli progetti attuativi.

Dimensione economica progettuale

La natura solidaristica del servizio comporta tradizionalmente che lo stesso si connoti, da un punto
di vista economico, come un’attività non remunerativa che mira alla copertura, almeno parziale dei
costi necessari a porla in essere.

Si  ribadisce  che  la  coprogettazione  sarà  configurata  come  uno  “Strumento  Quadro”  di  tipo
flessibile,  da  attuarsi  attraverso  singoli  e  separati  accordi  di  coprogettazione  “modulari”  che
potranno essere attivati o meno a seconda delle concrete necessità e del tipo di bisogno.

Si possono delineare 2 “Moduli” generali  di intervento, se del caso da integrare, specificare ed
approfondire ulteriormente in sede di coprogettazione. 



In fase di prima attuazione, si prevede che debbano essere attuati i seguenti progetti specifici:

Modulo Accoglienza Invernale per il periodo 01.01.2024 - 31.03.2024

Sulla  scorta  di  considerazioni  che  tengono  in  dovuto  conto  la  spesa  storica  sostenuta
dall’Amministrazione per casi simili, il Comune di Firenze si impegna a riconoscere al soggetto
attuatore il  rimborso delle spese sostenute fino ad un massimo onnicomprensivo di complessivi
euro 230.000,00 a  fronte  di  una  dimensione  di  120  posti.  Il  modulo  progettuale  potrà  essere
sviluppato tenendo conto delle differenze derivanti dalla effettiva dimensione del servizio, dalla
accoglienza in strutture di proprietà o nella disponibilità comunale, o del partner gestore, cercando
di  individuare  soluzioni  volte  ad  ottimizzare  l’impiego  dei  posti  disponibili  negli  immobili  e
minimizzare  i  posti  vuoti.  Pertanto,  il  valore  massimo  delle  spese  rimborsabili  potrà  essere
rideterminato o rimodulato nell’ambito del progetto attuativo.

Modulo di Accoglienza per Emergenza Generica per il periodo 01.01.2024 - 31.03.2024

Il modulo è caratterizzato da maggiore aleatorietà, tuttavia - anche sulla base della spesa storica
sostenuta  dall’Amministrazione  per  casi  assimilabili  -  il  Comune  di  Firenze  si  impegna  a
riconoscere  al  soggetto  attuatore  il  rimborso  delle  spese  sostenute  fino  ad  un  massimo
onnicomprensivo di complessivi euro 160.000,00 a fronte di una dimensione di 70 posti. Il modulo
progettuale  potrà  essere  sviluppato  tenendo  conto  delle  differenze  derivanti  dalla  effettiva
dimensione del servizio, dalla accoglienza in strutture di proprietà o nella disponibilità comunale, o
del  partner  gestore,  cercando  di  individuare  soluzioni  volte  ad  ottimizzare  l’impiego  dei  posti
disponibili  negli  immobili  e  minimizzare  i  posti  vuoti.  Pertanto,  il  valore  massimo delle  spese
rimborsabili potrà essere rideterminato o rimodulato nell’ambito del progetto attuativo.

In relazione alle risorse a disposizione per l’attuazione del progetto, il Comune, oltre alle proprie
strutture eventualmente messe a disposizione, riconosce al soggetto attuatore il rimborso delle spese
sostenute e documentate, nei limiti dei massimali stabiliti nei singoli progetti attuativi, fino ad un
massimo onnicomprensivo di complessivi  € 1.500.000,00 riferiti a tutti gli interventi attivati nel
corso del progetto. Le modalità di rendicontazione delle spese e corresponsione saranno determinati
in sede di co-progettazione e di successiva convenzione.


